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GRANDE SUCCESSO DELLA CONFERENZA ECONOMICA DELLA C. O. I. L. 

Il piano della rinascita pienamente realizzabile 
a pati» di rowesciare la iunesta politica di Fella 

/ migliori tecnici e studiosi d'Italia dimostrano che esistono i mezzi per finanziare il 
piano - Gli interventi di Pesenti e Lombardi e Vappassionata conclusione di Di Vittorio 

- Q u e s t a conferenza segna una 
data importante ne l la evo luz ione 
del la s i tuazione sociale e politica 
del nostro paese perchè la classe 
operaia e il popolo lavoratore, d i 
retti dalla più grande organizzazio
ne s indacale che sia mai esistita 
ir. Italia, si sono posti ormai dec i 
samente alla avanguardia del la lot
te per usc ire dal la crisi economica 
e per dare pane e lavoro a tutti 
gli italiani ••• Con queste parole 
il compagno Giuseppe Di Vittorio, 
Segretar io genera le d e l l a CGIL, ha 
Iniziato il discorso con cui si sono 
conclusi ieri sera, tra l 'entus iasmo 
generale , i lavori del la Conferenza 
Economica. 

Dopo aver r ingraziato ca ldamen
te, a n o m e del la Segreter ia confe 
derale e di tutti i lavoratori , i tec
nici valoros i e gli scienziati e m i 
nenti che hanno accol to l ' invito a 
col laborare a questa grande impre
sa, Di Vittorio ha constatato con 
compiac imento come quasi tutta la 
stampa naz ionale abbia compreso 
il valore eccez ionale de l la confe 
renza. « Questo at tegg iamento di 
una gran parte de l la s tampa — egl i 
ha de t to — è un s intomo incorag
giante , non soltanto per l e poss ibi 
lità di real izzazione d e l p iano de l la 
CGIL, m a anche per i pross imi s v i 
luppi de l la s i tuazione soc ia le e p o 
litica ital iana ... 

Situazione intollerabile 
Scars iss ime e inconsistenti — ha 

proseguito Di Vittorio — sono s ta
te le osservazioni e l e cri t iche di 
fondo al nostro piano. La quasi t o 
talità dei tecnici e d e g l i sc ienziat i , 
che hanno onorato i lavorator i di 
rutta Italia partec ipando a questa 
conferenza, hanno d imostrato c o m e 
i l p iano sia fondato su l la rea l tà . 
Dunque , se s iamo tutti d'accordo 
ne? r iconoscere c h e la s i tuaz ione è 
divenuta asso lutamente into l lerabi 
le per un buon quarto d e l popolo 
i tal iano ed es t remamente diffìcile 
iji.-i la grande maggioranza, d o b 
biamo essere anche d'accordo n e l 
mutarla 

E l 'oratore ha indicato u n a c o n 
c lus ione di estrema importanza cu i 
si g iunge esaminando l e re laz ioni 
presentate: la conc lus ione che , a t 
tuando quanto il p iano propone, si 
possono occupare almeno 700.000 
lavoratori fin dal pr imo anno. « V o 
g l iamo, signori, m e t t e r e a lavorare 
quest i 700.000 disoccupati? Se ce 
lo chiedete — esc lama con v ivac i tà 
Di Vittorio — noi accet t iamo an
c h e l 'abol iz ione de l piano, m a s i 
gnori mpttiarno subito a lavorare 
700.000 disoccupat i ! » 

A questo punto il c o m p a g n o Di 
Vittorio ha polemizzato con gran
de efficacia con co loro i quali m u o 
vono obiezioni e l piano de l la CGIL 
ma si rifiutano, o sono incapaci, di 
proporre a l tre so luzioni . Egli ha 
richiamato i capitalisti al d o v e r e d i 
contribuire in proporzione a l le l o 
ro ricchezze a quest 'opera c h e in
teressa la vita, :1 progresso e la 
civi l tà d i tutta la nazione . Il pia
n o de l la CGIL — ha insistito Di 
Vittorio — è la via p iù economica , 
che presuppone m e n o opposizioni 
e m e n o attriti, che non domanda 
la rovina d i nessuno , ma so l tanto 
un giusto sacrificio per chi p u ò sa
crificarsi. S e il piano del la CGIL 
non piace è necessar io al lora pro
porre un'altra strada, m a rapida
m e n t e perchè in caso contrario il 
popolo lavoratore 5arebbe costret 
to ad aprirsela da s o l o . Da tutti 

di real izzare il piano. Vi si oppon
gono .soltantD ceti e caste p r i v i l e 
giati, ì quali .sono d i spera tamente 
attaccati ai loro privi legi e non 
sanno vedere quanto ma lconten to 
maturi nel sottosuolo de l la società 
italiana, d o v e mil ioni di essere 
umani soffrono m m o d o insoppor-
t.ibile. 

Il nostro piano — ha csclama*o il 
Segretar io genera le de l la CGIL — 
è un messaggio di pace. R<=ca da 
questa conferenza la lieta nove l la 
che dica al popolo ital iano; il pia
no del la CGIL non soltanto è n e 

cessario, ma è real izzabi le perchè 
questo non lo afferma so l tanto la 
C G I L ma lo hanno riconosciuto i 
tecnici , gli studiosi, gli .scienziati 
più e u r n e n t i del nostro Paese . Dia
no finalmente i poss identi una pro
va d: buon -ÌOIIMI O di sol'dar.etsi 
nazionale ed umana; rinuncino a 
pretendere di ricacciare indietro la 
cla? ce operaia ed il popolo lavora
to; aprano gì- occhi alla reoltà. La 
cì.'sse operaia, anche attraverso 
questa iniziativa, d imostra di a v e i e 
un a l t i s s imo senso di responsabi
lità e nessuna for/a umana potrà 

costr ingerla a tornare indietro. 
P e r c h è d o v r e m m o cont inuare ad 

ammazzarc i intorno ad una to'-.,i 
i toppo piccola, la cui gran parte 
è proprietà di un i iunioin n . i t ie t -
t -v^no di persone? — esc lama alla 
t'iie Di Vittor .o —. Il nostro p iano 
potrebbe permettere auli italiani, 
"on so l tanto d; aliai g a i e la torta, 
ma offre loro la base di una larga 
unione e di una effett iva d i s t ens io 
ne. Io mi auguro the questo aspet 
to del piano sia compreso da tutti 
e spec ia lmente da i gruppi respon-
s.-ìbili. L'Italia al lavoro dunque! , 

l'Italia a! lavoro sulla via del pro
gresso de l la pace e del la c iv i l tà! 
Facc iamo che questa nostra Italia 
si? non sol tanto la Patria umana, 
giuria, l ibera, c iv i l e di tutti gii ita
liani. ma anche il paese sempre t-iù 
amato, s t imato e rispettato da tut
ti i popoli c iv i l i della terra! 

del piano. Ci .sforzeremo di seguire . 
argomento per argomento , gli s v i 
luppi del dibatt ito nel le due gior
nate sul la scorta di quanto n i n n o 
espo.sto ì cingoli orato l i . 

I problemi fondamental i mi cui 
la d i scuss ione è stata impostata 
sono quell i degl i inves t iment i e 
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Mao Tse Dun m e n t r e pronuncia li ano discorso al la partenza da Mosca (Radiofoto) 

Il Coiìsiglio Comunale di Napoli 
approta una nioiiom» per la pan» 

Tutti i consiglieri concordi - Violenze poliziesche rintuzzale dalla 
popolazione - Gli universitari difendono l'Ateneo dalla Celere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

N A P O L I , 20. — Il Cons ìg l io C o 
munale di Napol i , present i tutt i i 
consigl ieri comunist i , soc ia l i s t i , d e 
mocrist iani , monarchic i e i n d i p e n 
dent i , ha votato a l l 'unanimità la s e 
guente mozione: 

« Il Consigl io Comunale di N a p o 
li, r i tenuto che l 'es igenza di pace è 
ane l i to profondo di ogni cosc ienza 
morale , senza d is t inz ione di __ fede 
pol i t ica e di confini geografici , r i 
tenuto che a tale s u p r e m a es igenza 
umana è auspicabi le s i» indirizzata 
l 'azione pol i t ica di ogn i nazione e 
di ogni polit ica, r i tenuto necessar io : 
a) che accordi fra tutte le grandi 
Potenze scongiur ino la corsa agl i 
armament i ; b) che s ìa esc luso ogn i 
r icorso al la spaventosa minacc ia di 
bombardament i a tomic i ; e) che a b 
bia fine la guerra dei nerv i e s ìa 
ristabil ita la fiducia g iacché i p o p o 
li tutti ind i s t in tamente h a n n o un 
unico ane l i to : la pace da real izzare, 

gli intervent i — e su q u e s t o punto superando at traverso lo sp ir i to di 
concordia e di c iv i l tà ogni contra
sto di quals ias i natura , s i curo i n 
terprete dei s en t iment i del la c i t ta 
dinanza. riafferma la sch ie t ta v o 
lontà di pace del popolo di Napol i , 
e da mandato al s i n d a c o di trasmet 
tere ques to vo to a l G o v e r n o ». 

Il vo to del Cons ig l io Comuna le è 
giunto al t e r m i n e di una giornata 
piena di gravi fatti per Napol i . 

Ieri c'è stato un d r a m m a t i c o 
corteo: que l lo dei mui i la t i . In p i e -
na Via Roma alcuni d i loro si s o 
no tolti j panni *. Hanno mostrato 
J«» ferite , così c o m e f a n n o i m e n 
tì.canti. Gr idavano c h e non p o t e 
v a n o p iù « c a m p a r e . » con m i l l e l i 
re al m e s e . — .. Datec i lavoro!-» — 
dicevano . Poi i muti lat i si s o n o 
sdraiati per terra immobi l i zzando 
il traffico. La gente, ferma, guar 
dava impietri ta . E" seeso un e n o r 
m e s i l enz io su que l la v i a c h e è t n 
l e p i ù rumorose d i Europa. Il 

r.cn v; è stata a lcuna eccez ione — 
è risultato che alla radice dei m a 
li economie , e sociali de l la nostra 
società vi è la completa subordina
zione de l processo produt t ivo al 
mass imo profitto dei monopol i e 
de i latifondisti . N e l rovesc iamento 
di questa impostazione e ne l la fis
saz ione di un reddito m i n i m o per 
tutti gli italiani — compres i i p e n 
sionati — Di Vittoro ha indicato 
u n o degl i aspetti fondamental i del 
piano. E un altro aspet to fonda
menta l e sta nel modo cerne v i e n e 
impostata la quest ione degl i i n v e 
st imenti . Per la prima voita nel la 
.«tona de l m o v i m e n t o s indaca le (e 
forse non so l tanto italiano) l 'orga
nizzazione dei lavoratori non ch ie 
de lavori pubblici quals iasi , ma 
chiede invest iment i produtt ivi , ch ie 
de lavori produttivi . 

La vera ttabilità 
Prefet to p i ù tardi, d o p o due o - e 

D: Vittorio ha sfatato po' »• mi to promet teva a una de legaz ione dei 
della difficolta di finanziamento e muti lat i che avrebbe c r e s o m e » j -
dei pericoli di inf lazione. m e i e i o r o condiz ioni 

Richiamandosi ad e s e m p i o a | L 0 s tagno di miser ia nel Mez 
quanto era stato detto dagl i Inter- 2 0 g i o r n o si s o m m u o v e . Episodi d 

Ma p i ù tardi, al portone de l la fa
coltà di chimica è riapparsa la p o 
lizia armata, provocando m a n i f e 
stazioni di osti l i tà. Era stato ordi
nato di buttare n u o v a m e n t e fuori 
dal l 'Univers i tà gli studenti , i quali 
però non v o l e v a n o abbandonare le 
aule. 

Si è accesa una vera guerrig l ia . 
Con i consuet i e bestial i metodi , 
la c e l e r e ha caricato la grande 
folle lanc iando anche mo l t e bom
be lacr imogene . Cinque g iovani 
sono caduti a terra feriti . Dalla 
massa compressa degli s tudent i al 
pubbl ico che s i accalcava nel le 
s trade v ic ine , c'è s tata una reazio
ne improvv i sa . I poliziott i s o n o s ta 
ti quasi travolt i dalla folla e co
stretti a scappare , lasc iando a ter

ra ne l la furia anche le bombe la 
c r i m o g e n e che la g e n t e ha raccolto 
subi to scaqliEnriole d ie tro i fuggi
t iv i . C'è stato un m o m e n t o di vero 
furore popolare: non si trattava 
più di una mani fes taz ione d: stu
denti . ma di una civica r ibel l ione 
popolare a l l e v io lenze . pol iz iesche. 
Sui pol iziott i è caduta una pioggia 
d'i sass i , di utensi l i c h e la gente 
gettava dal le f inestre e dai negozi . 
Le camionet te si sono r i t irate a v e 
locità fortiss ima tra urli e fischi. 

P iù tardi il S e n a t o Accademico 
ha ch ies to di trattare facendo già 
d e l l e c o n c e z i o n i . Ma gli student i 
c h i e d e v a n o che il Senato si d i m e t 
tesse. Rettore compreso . 

M A R I O SCHETTINI 

Sono le 21.30: un applauso iuter- 'de l l 'aumento del reddito nazionale . 
minab i l e ha salutato la COIICIUMO- , Tali prob lemi sono stati al centro 
ne d i Di Vittorio e quindi , d o p o 
brevi parole di ruigra/ iam'ìnto tiì 
Cacciatore, il quale ha annunciato 
per oggi una riunione straordina
ria del D i i e t t i v o confederale , i la
vori sono stati dichiarati chiusi. 

Due giornate di lavori 

La Conferenza economica del la 

di Ire intervent i che sono slati 
eep ie s s ione l'uno della attuale 
polit ica economica governat iva , gli 
altri due del la nuova politica che 
il p iano confederale postula ed e s i 
ge : gli intei venti dei compagni P e 
senti e Lombardi da questa parte e 
que l lo del prof. Bat ta la dall 'altra. 

La vecch ia polit ica di Pe l l a e 
CGIL a v e v a ripreso i suoi lavori d o - j r iecheggiata m pieno ne l l ' in terven 
r.ienica mat t ina proseguendol i poi 
per tutta la giornata di ieri. Il 
pieno successo di questo grande 
a v v e n i m e n t o nazionale , già de l i 
neatosi fin dal la sua apertura, è 
stato confermato e accresc iuto via 
Via c h e l e d iscuss ioni si sono sv i 
luppate. La sala de l IV Fontane è 
stata in cont inuazione gremita d i 
pubbl ico , di u n pubbl ico che ha 
segui to con attento e appassionato 
interesse relazioni e interventi , che 
ha sotto l ineato con prontezza e v i 
vaci tà le fasi del dibatt i to Come 
sabato, così domenica e lunedi , la 
platea era affollata di tecnici e 
studine; .3-; o g n j tendenza, di u o 
mini polit ici dei p iù divers i settori . 
di d ir igent i s indacali , di segretari 
di Camere del Lavoro e di F e d e 
razioni. di par lamentar i , di d o c e n - [ 
ti ecc . Il r i tmo crescente del le ade- i 
s ioni è un'altra prova di quanto ; 
profondamente l ' iniziativa del la j 
CGIL sia penetrata nel v i v o del la | 
società i tal iana, di quanto e sa t ta - j 
m e n t e i prob lemi che la mass ima 
organizzaz ione s indacale ha posto 
co inc idano con le quest ioni e e s e n -
zial i che oggi agi tano 1E vita e c o 
nomica del P a e s » . 

Oltre a l le personal i tà da noi già 
segnalate tra i present i al ia prima 
seduta, abb iamo notato nell 'aula 
nel corso degl i ult imi due giorni , 
gl i onorevol i Sarngat, Tremel ìo iu , 
Matteott i . Targett i , v i ce -pres idente 
del la Camera. Nicola Perrott i . e x 
Alto Commissar io per la Sanità, 
Gramat ico , Far in i . Pollastrini , il 
professore Puppin i , il professor 
Arena t i to lare di Sc ienze d e l 
lo F inanze a l l 'Univers i tà di R o 
ma. il prof. E l i s eo Jandolo , il pro
fessor Vi t tor io Fuà del l 'Univers i tà 
di P-'sa. il prof. Roccatel l i del P o 
l i tecn ico di Roma, il prof. Parisi . 
d iret tore del l ' Is t i tuto Zootecnico di 
Mantova, il dott . Di Pietro , d i r e t 
tore genera le del l 'Opera Naz ionale 
Combattent i , il dott . G r a d i n i s e 
c r e t a n o del la Confederaz ione del la 
munic ipal izzaz ione , r i n g . Cosenza 
del Po l i t ecn ico di Napol i , l ' inge
gner Ovazza. i sindacalist i sc iss io
nisti Ramel la e Giannite l l i ecc. I 
ministri Campi l i ! e La Malfa hanno 
assist i to a gran parte dei lavor i . 

Investimenti e reddito 
Ci è imposs ibi le , data la mole e 

l'ampiezza degl i intervent i , r ipor
tare sia pure un sunto di c iascuno 
di essi . Molt i h a n n o af frontato i 
problemi di fondo che il p iano p o 
ne, altri hanno trattato s ingol i 
aspett i , appl icazioni e conseguenze 

to del prof. P ie tro Battara: vecch ia 
polit ica, a n c h e se arricchita di 
quel le * concess ioni - o. megl io , di 
(Continua tn 4.a pax-, l .a colonna) 
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IL FUCINO 
contro Torlonia 

la miliardo di rendila all'amio e nu Irmlo di Hi.000 
eilari - Tutta la Mnrsiea è unanime contro il principe 

A V E Z Z A N O . febbraio. 
/ a lotta di una popolazione intera 

contro un feudatario esoso, che non 
vuole che i braci ianti lavorino e che 
la terra dia lutti i suoi frutti; ecco 
in poche parole che cosa è il grande 
movimento dei lavoratori del Fuci
no lontto il principe Torlonia. E 
ognuno che lavoia o che vorrebbe 
lavorate su quelle terre o nei villag
gi che le nrcondano o ad Avezzano 
partecipa oggi a questa lotta che 
non è solo di disoccupati in cerca di 
lavoro o di fittavoli oberati da ca
notti eccessivi, ma che è il grande ed 
unanime tentativo di tutta la Mar-
sica per risorgere e progredire. 

Ma la lotta contro Torlonia dei 
braccianti, dei fitta-voli, degli arti
giani, degli esercenti, degli intellet
tuali della Manica non pHÒ certo 
interessare soltanto le popolazioni di 
quella zona, non deve attirare sol
tanto l'attenzione dei lavoratori 
abruzzesi che già moltiplicano in 

PER SOSTENERE I CONTADINI IN LOTTA 

I parlamentari di sinistra 
giungono oggi ad Avezzano 

/ o sciopero a rovescio intensificato in tutto il Fu
cino - Si sviluppa la solidarietà con i braccianti 

La tens ione nel Fuc ino è assai cando il P iano del la CGIL. 
acuta. Migliaia di braccianti p r o 
seguono la loro lotta per il lavoro 
in tutta la Marsica, ed ad essi v a 
nempre l 'appoggio •? la so l idar ie tà 
di tu t t e l e categorie p r o d u t t i v e di 
una zona c h e si ribel la d e c i s a m e n 
te al torpore e a l l ' avv i l imento del 
seco lare d o m i n i o dei Torlonia. 

Domani duecento proletari de l la 
terra di Col larmele s cenderanno a 
lavorate su l le s t rade de l la val lata 
al f ianto di altre migl ia ia di la 
voratori . 

L'at tenzione genera le è rivoltn 
alla vis i ta c h e una folta rappresen
tanza di parlamentar i democrat ic i 
compirà oggi ne l l e zone in cui si 
svo lge la lotta contro il principe 
feudatario-

Giovedì ne l la zona si recherà u n a 
de legaz ione di docent i e s tudent i 
univers i tar i . 

S tamani il Consigl io c o m u n a l e e 
le autorità civi l i di Avezzano s a 
ranno alla s taz ione i n s i e m e ai d i 
rigenti s indacal i per a c c o g l i e r e i 
deputati e i senator i c h e il popolo 
ha e le t to perchè portassero nel 
Par lamento l e e s i g e n z e v ì v e de i 
lavoratori . Stasera, nel la sala del 
Consig l io c o m u n a l e di Avezzano . si 
svolgerà una conferenza c i t tadina, 
nel corso de l la quale i p a r l a m e n 
tari r i fer iranno sui risultati de l la 
vis ita. 

Ieri matt ina intanto una a l l e g a 
z ione mars icana ha portato a l la 
Conferenza Economica Naz iona le 
della CGIL il sa luto dei lavoratori 
del Fuc ino c h e s tanno qui rea l iz - j 

D o m e n i c a in numeros i paesi de l 
la Mareica si sono svo l t i affol lat i 
comizi . A d A v e z z a n o ha par lato il 
compagno Giancar lo Paje t ta s u s c i 
tando caloros i consens i in tut t i gl i 
strati del la c i t tadinanza. Il nostro 
direttore, c o m p a g n o Ingrao ha p a r 
lato a Celano , Pesc ina e San B e 
nedetto ed ha vis i tato a n c h e i luo 
ghi d o v e s i s v o l g o n o 1 lavor i p o r 
tando ai braccianti in lotta il s a 
luto del g iornale de l PCI. 

Da v a r i e z o n e arr ivano in tanto 
concreti a iut i ai lavoratori del F u 
cino. Il compagno Giancar lo P a 
jetta ha offerto 10 mi la l ire, il s i n 
daco di Trasacco ha donato ee t te 
quintal i di pasta, da Pescara è a n 
nunciato l 'arrivo di s e t t e c a m i o n 
c o n v iver i e inaument i raccolt i dai 
lavoratori . 

Al tre 5 mi la Hre sono s i a t e m a n 
date dai lavorator i di Balzorano. 

L'UNITA' ha dec iso di lanc iare 
una sot toscr iz ione naz iona le p e r i 
braccianti del Fucino ver sando 100 
mila l ire 

Tutta Barletta 
ieri in sciopero 
I lavoratori del t»n s a r a n n o c o 
strett i a sc ioperare s e gli i n d u 
striali cont inueranno m r i f iutare 

i mig l iorament i salarial i 

venuti s u l l e possibil ità d i m a n o v r a 
offerte d a l l e r i serve GÌ valuta inu
til izzata, l'oratore si è ch ies to : « Il 
governo afferma c h e con q u e s t e ri
s e r v e e s s o mira a d i f endere la s ta 
bilità de l la moneta . Ma è v e r a m e n 
te necessar io c h e ques te r i s erve 
s iano cosi imponenti? La stabil i tà 
della moneta non pnre'ibe con più 
efficacia difesa s e ou: e di quel le 
r isedve noi le •"•:• formassimo 
;n dec ine di cenr.-.'i e lettriche? 
E' ev idente che >«. avess imo 
altre dec ine di c e r n a l i e let tr i 
che. s e a v e s s i m o centinaia di 
migliaia di ettari bonificati che po
tessero produrre 2, 5, 10 vo l te di più 
d; que l lo che producono, s e aves s i 
m o fabbriche funzionanti in pieno 
e lavoratori occupat i , oggi tutto c iò 
risanerebbe l 'economia del Paese e 
si £ • che il r i sanamento economico 
è una base più sol ida per la sta
bi l i tà del la moneta ». 

La Conferenza ha confermato 
«dir o< <te la pp-.'ibilità mater ia le 

protesta contro i metod i d e l g o 
v e r n o e la sua pol i t ica se n e v e 
rificano in tutti gli ambient i . I p i ù 
c lamoros i sì sono avut i ieri a l l 'U
nivers i tà c o n t e m p o r a n e a m e n t e a l la 
mani fes taz ione de : muti lat i . GÌ! 
universi tari da q u a l c h e g iorno so 
no in sciopero per una ser ie di 
rivendicazioni . 

Respinte l e r ichies te de l Senato 
accademico , gli univers i tar i a v e v a 
no proc lamato l o sc iopero pres i 
d iando gli edifici de l l 'Ateneo . S u 
invi to del Senato accademico , ìa 
polizia *abato fece irruzione n e l l e ; 
au le univers i tar ie ^cacciandone j 
brumalmente gli studenti che v i 
erano accampati . 

Ma la resistenza degli un ivers i 
tari e l e manifestazioni di sdegn«-
e pretesta scoppiate in tutta Ir. 
c.ttà per l 'occupazione de l l 'Ateneo 
cos tr ingevano la pol iz ia ad abban
donare l e aule n e l l a stessa sera di 
sabato. Ne l l e p r i m e ore di s t a m j n e . 
co>i. P ! ; •turiVnt: v i r ientravano . 

PER IT. CONTROLLO DELVENERGIA ATOMICA 

Wallace e personalità delle chiese protestanti 
chiedono negoziati tra U. R. S. S. e Stati Uniti 
Uambasciatore U S A tn partenza dalia capitale sovietica-Un giudizio di Radio Mosca su Chìirchill 

W A S H I N G T O N . 20 — Le pressio
ni pol i t iche su Truman e sul S e 
gretario di Stato A c h e s o n sia da 
parte del Congresso «"he dei p u b 
blico ,n favore de i negoziat i con 
l 'URSS, hanno on» raggiunto, se
condo l 'L' .P. proporz .on: tól. da 
non potere e o c r e .gnorate. 

S i p u ò dire che tutti i settori del
l 'opinione pubbl ica americana s . 
sono mossi , dopo la d.chiarazione 
di TrumsTi sulla bomba H, ch ie 
dendo una ripresa de l l e trattat ive 
con l 'Un.one Sovie t ica non solo 
.•alila quest ione de l l 'energia a t o m . -
ca m a su; problemi internaz:onr.li 
più cocent i . Che ques te reazioni . 
cost i tuiscano una condanna del l 'a t 
tegg iamento pres idenzia le è un fat
to che dif f .c i lmente è negato . Tra 
le recenti dichiaraz.oni più .mpor-

IN TERZA PAGIM 
Una lettera del Presi-
den te dell ' A ccadem • a 
dei Lincei ProJ. GUIDO 
CAST LLNUOl'O 

A PROPOSITO MILK 
!>HHI\ì'UI0\l DI 
AI lì ut i nvsm\ 

tanti sul l 'attuale m o m e n t o pol it ico. 
sono da registrare que l l e del P r e -
s dente de l l e Ch:e?e I«i'erane e 
que l l e di Wallace-

Par lando ieri a N e w York il Pre 
s idente de l l e chiede ' tuerane di 
Amer ica , dr. Frankl .n Clark Fry. 
ha afTermuto che gì. Stati Uniti do
vrebbero annunciare al mondo ia 
loro mtenz .one di non f«r us^ in 
nessun raso del la bomba a idroge
no. S e c o n d o Fry. fra amcr .can; e 
soviet ic i dovrebbero aver l u o s o n 
s e c u . i o con verri z:on". <\iì control lo 
ciella b-MTina atom.ca e di quel la 
a l l ' idroqero . 

Henry Wal lace , ex v .ce pres . -
d e n i e deiil' Stati Un.t i . ha invoca
to la conc lus ione di un pronto ac
cordo atomico fra S'«at; Uniti e 
U R S S In iiii,i d c h a r a z . o n e dira
mata dr.lla •sua res idenza di South 
Sa lem, pres -o N e w York. Wallr.ce 
ha :nv lato tutti co loro che 5; op
pongono o cho dubi tano del modo 
come v i e n e condotta l'a'.tuale po 
li* ca estera amer cana. di appog
giare :' P s r t . i i Prosre-si«!ta per un 
. m m e d . a l o prr-jjTamma d: pace. 

Wal ircc eh ede che tutt. : pae? 
aderent i a l l 'Al leanza Atlant ica d -

i e h . a n n o p u b b l c a m e n t e che O" 
non faranno m,n uso per i primi 
del la bomba a t o n i c a . Dopo di clic 
dovrebbero ;n 7 ar ; i ne^o / a l i d i 
plomai ci fra Sta i : Un t. e U R S S 
fino a quando non «* ra^c.unga m a 
.ntesa in virtù rielifi qur le s: n -
nunc. a l l 'energ u a t - in ex quale (or
za d i - l rut ì . va . L'arcordo ciovreboc 
comprendere un metodo di '*pc-
z.on: sotto c,l; au-p e. nel le Naz o-
ni Un. te . per l'os-i-rvanza del l 'ac
cordo Messo. 

Dinanzi a ques te pressioni , quali 
s iano l e reali inier.z.oni del la Ca
sa Bianca non è facile s 'abi l ire . E" 
certo che le e lez ioni inglesi 5ono 
un e l e m e n t o di incertezza ne l la si
tuazione . La campagna elettorale 
si sta svo lgendo :n una almo.-iera 
d: •• m sF .one V n « o n a Mosca •> 
a l imentata sopratutto dalla m a n o 
vra ci: Churchi l l il quale ha pro
m e s s o d; incontrarsi con Stal in nei 
caso di una m a vittoria. 

Una trasmi-s ione di Rrdio M n - j d c s ! 
sca r icordava a p r o p o s t o d: que - Da 

5ov.c l .co -. • Propr o Church 11 — 
ha aft£.unto Rad .o Mosca — nel la 
sua q u a l t à di Min-stro del la G u e r 
ra - l ink-e . d .chiaro ne l l 'acos 'o 1919 
c h e ntcndeva guidare per^onr-I-
m c n t e pi. e^orciii d ' i n , a . v . n e c o n 
tro l 'URSS e che ? r .prometteva 
d- ent taro a P e'.riirrr.tio ne! <et-
lembre co a M >~ca nel l 'ottobre a"; 
qiiell'.-jr.rvi Ma tutt- ; suo; calcoli 
fecero r lecca e j '1 g iovane eger

ie lo rr,?-o m a n d ò a monte : p a n . 
,n i | ) i r,. 1 -t. -, 
\ io«ca VA.P. apprende che 

*-_a manovra del leader de. c o n - ; ' * ? m n n - c a l o r e degl- St«il: U n : . 
servator:. che q u e l l o stesso w-ns tor i Alan K rk pnr'.rà per un per . i t io 
Churchi l l l qua le ha csnre.-\?o : ! 'd: f e r e cìallr. c a p t a l e sovietica *<".-

Due ore di sciopero generale ed un 
comizio dj protesta seno stati effet
tuati ieri a Barletta. Queste manife
stazioni, che assumono una lmpor-
'ztìia politica eccez.onale per la oar-
iccipazlone unanime di tutte le cate
gorie oroduttive. rruno state Indette 

jdal Comitato Cittadino, formato, co
irne £ noto, dalle orsanlzzazion! s-n-
|daca:i e dagli e-ponentl d! tutti 1 par 
j'-iil politici. I motivi che hanno co 
stretto il Comitato ad arrestare pei 

!due ore il lavoro in tutta la città sono 
l'aggravarsi d«lla crisi agricola. ;1 ;' 
cenzfamento d: 120 operai dlsposio 
dalla società « Montecatini » l'inatti
vila del porto dovuta alla mancanza 
.1i irafflc! con ; oaesj a democraz!,-. 
lopotarc e '.'e,-o?a pre--lc«ie fl=ca;: 
che soffoca In p.irt'.eolar modo l pic-
•-•o'I e medi produttori. 

Nel settore Tdus'r iale la Federa
zione Dipendenti Aziende del Gas SP-
•;r.alj che. dopo un me-e d; tratiativr 
•ier la rev.-.or.*» de! minimo di ret:.-
bii7:one. I padrr«ii persistono nei loio 
rifiuti. K" orevi*;o !n settimana UT 
niervemo del Ministero d»! Lavoro 
Qualora 'a med sz rr-,r governati'-.-, 
nrn -iOrt.-sr a'.cu.i e ?'e l lo apr i re ne-
vtTatiile tir.o -e opero rs/:nna'.e d"; 

lavoratori drl Gas. FI sindacato d: 
eiiicsoria nrec.M che !e rivendlcazlo-
ni dei lavoratori non comportato 
ilcuii airatt i t" de! prezzo às'. Jtaz 

des ider io di d-sciitcrr con Stòl .n -ì 
problema del la bomba :.!!".dro^eno. 
è « il n e m i c o giurato del regime 

b'ito prò- - mo a bordo à: un aereo 
>pec iiìc. F.£l: v i ' . terà a lcune ca
pital . europee . 

T u t t i I c o m p a g n i d e p u 
t a t i , s e n z a e c c e z i o n e , s o n o 
t e n u t i a d e s s e r e p r e s e n t i 
a l l a s e d u t a p o m e r i d i a n a d i 
g i o v e d ì 2 3 p . v . 
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IL DITO NELL'OCCHIO 
M e t e o r o l o g i a 

In Cina sccundo I'CV>servalore Ro-
niar.o. st<mno succedendo cose spa
ventose. Fit/urnlevi che i comunis t i 
rfirono. Non abbiamo più biso
gno di superstizioni perchè spunti 
il Rranoi se piove nascerà da *o!0; 
se non piove anche Dio pori vi po-
trA rln»ee'rare La si faccia dunque 
f i l i la con le processioni e le p ic -
cn'ere: solo 11 lavoro ha Impor
tar la ». 

LTKserv.-i'ore Romano et" fi capire 
che la pensa in u n modo lu'.to di
verso: che il orano spunta soltanto 
se i con'.adini cat ino in cinemi, t se 
la questua à ricca. La r< faccia dun
que finita con le semine ed i rac
colti: solo le preghiere h a n n o fm* 

p o r f o r : 3 Prena, chirxr m>n, che 
l rr ' i . i cresce. 

Musica 
«Discili con aitie e :.o:i "irte or

todosse canzoni sor.o invece vtr.utl 
fi.ori d.V'e cas^apanct.e polverone 
del rigattieri, ed ota fluttua per le 
strade del quartiere arabo la sal
terà.-..e rrelodia di * Faccetta Nera ». 
- .E ora rleccole qui di nuovo queste 
canzoni, tin poco arrochite dac-1 
Inni ufficiali». Cosi ti Giornale della 
tro ritorno prima e me-tHo desìi 
Inni ufficiai!» Cosi il GIorr,a> della 
Sera deferire IVirrt'ro dei soldati 
ftoli'ani in Somalia. 

Decisamente, non riusciamo ed 
apprezzare Queste cose. Se $1 vuol 

fare de''o ir.iriUj ffo'.'.nrp.o dir<» 
r)i<* e detto "./.Tiffi ir/on 'iiago ed 
nivat di ho 'sn '>•»>• Se 'n co\a vuo
le essere semi, e -unirò scria per 
potere e<ticre l!qiiu'n:u m una ba t 
tuta . Ci sono *Mf' frii|>;,i TTiortl di 
'mezzo, di ot.r.i co'ut e n musa di 
aucUa se/ocra lUTiiniir. \on jiorta 
fortuna. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
r Mi s o - o .<(i'.»to s i i t i 'o che !a 

M»5v>nrt rr.i una nave- ri oito com-
p c ^ j C'fi ;; i n rro,,io di i-»*e da Im
parale e no.i c'era ma! tempo di In-
fo-r'jrti > Da uno d'rfrnrartotie del 
Comandante della Ml«iOurl, fnca-
l/liala.~i in ima secca. 

A S M O D E O 

tutta la regione le manifestazioni di 
solidarietà. La quisiione del Fucino 
è come un modello di quello che so
no le condi/Aoni dell'agi iiyiltur a e 
della proprietà fondian.t r: tanta 
parte del nostro Pae>c; è e onte una 
sorta di mappa mila quale gli ita
liani possono vedere ingranditi, sem
plificati, come in uno schema, i più 
gravi problemi della nostra econo
mia e delle sue possibilità e rintrac
ciare la strada da seguite per lavo
rare t per produrre di più. 

La banca Torlonia 
La conca del Fucino era, meno di 

un secolo fa, il fondo di ut; lago e 
il banchiere che ha impiegato i suoi 
capitali per prosciugare il lago e di
ventato padrone di tutta la tetta 
nuova, è stato fatto Principe, ha co
stituito una banca per esercitate 
l'usura tui suoi contadini, sugli ar
tigiani t sugli esercenti, che hanno 
lavoro dai contadini, ha costruito uno 
zuccherificio per trasformare le bie
tole dei fittavoli i quali non posso 
no vendere le bietole ad altri che al 
Prìncipe. 

Le popolazioni che vivevano in
torno al lago non solo sono state 
derubate dei loro diritti sulle acque. 
che avrebbero dovuto diventare di
ritti sulla terra, ma per il prosciu
gamento hanno visto morire tutn 
gli uliveti dei colli, il clima farsi più 
freddo e deperire, fino alla tovina, 
l'agricoltura nei campì di loro pro
prietà. Il Principe ha avuto ìnaeme 
alla terra nuova le torme di misti: 
che devono accettare di lavorare per 
lui a qualsiasi condizione o sceglie
re di morire dì fame. I fittavoli han
no qualche c o p p a di tetra e se ne 
passano il diritto d'affitto di p.ulic 
in figlio e ad ogni generazione sono 
sempre pia poveri che la parte è più 
piccola; i braccianti aspettano di la
vorare alle strade, allo scavo dei fos
si e nella parte che il Principe con
duce ad economìa. 

Il Principe riceve per i canoni ni 
natura un miliardo all'anno, poio 
più poco meno. Se l'annata va ma
le i fittavoli si indebitano con la 
banca Torlonia; se va bene le ba> • 
babietole calano di prezzo e qui.'/. 
in più del canone vengono cet'.u 
quasi per niente allo zuccherila •<> 
Torlonia. Miseria e disoccupa?tuu 
uomini che fanno quattordici chilo 
metri a piedi per venire a chied-1 < 
di poter lavorare all'amministra.."<» 
ne dell'eccellentissima Casa pei '> 
altro lavoro non c'è, che altrimc>;t: 
anche ti mare avrebbero traversai' 
per procurarselo. 

Il «e principato » 

E questo dello sfruttamento, del 
la miseria e della disoccupazione ' t 
un aspetto soltanto. Chi pensasse al
la sovrapopolazione, a enormi capi 
tali necessari per lavorare e far la
vorare, mostrerebbe di non inten
dere la ben più semplice e tr'<u 
realtà del Principato del Fucino (.: 
tono terre del Fucino sulle quali >."»;; 
fono state gettate mai una mancata 
o una badilata di concime da aitan
do erano fondo del lago. Il padrone 
non si pr>-' • cupa che cresca una »o-
la barba!' . -da in più del canoni e 
U fittavoli povero non ha qu.itturi 
per il concime né possiede bestie 
Sj ara a venticinque centimetri con 
'e vaccine e, se si può avere un ca
vallo o buoni muli, a trentacinque. 
Ci sono terre allagate per me'i dove 
Potrebbe crescere grano e intanto i 
canali dì scolo e i collettori da JK'Ù 
vanno riempiendoli di fango, perchè 
'l Principe non vuol far fare t lavori 
ti braccianti. La strada c i rcumfuccn-
$e è da dieci anni abbandonata e 
l'anno scorso soltanto nel Bacinet to 
r/ i allagamenti hanno fatto perdere 
Orodotti per oltre centoscanta »/:;-
'ioni. 

La miseria e la disoccupa/Jone so
no il prodotto diretto di una titua-
zione di privilegio. L'uomo che da 
solo in queiìa yona possicele tcdic 
mila ettari coitrtngc alla mucri- quat
tordicimila fittavoli e migliaia di 
braccianti e ruba ogni anno alla ric
chezza nazionale centinaia di mi
lioni dt lire per grano che 'tenta. 
per barbabietole che non crescono. 
per prodotti di o^ii 'orla che po
trebbero e^ere nttemti d il lazo>o 
degli uomini. 

E' una dnnoiira 'ro'ic di come il 
lavoro potrebbe finanziare altro la
voro, che se quelle terre rcndc\<c7n 
di più, intorno potrebbero wtgere 
case nuove e scuole, e tearpr e pan
ni, attrezzi potrebbero anche altro
ve essere prodotti per quei tontadi-
ni e per quel lavoro. 

I contadini accampati intorno a 
quelle tcrr? hanno capito il problema 
e si sono avviati a risolierlo fi fitta
volo non penta oggi io!tanto il mo 
pezzo di terra, si è unito a-h a!tr$ 
f.ltaloli, e Pastocuizinni «o'.'.t r i 
questi giorni li abbraccia tuni.it tut
ti. I braccianti hanno losiituiio le. 
loro iffi.adre e i loro gruppi e »ou# 
: eni'tt da dicianette paen a chte-
deri • 'oro diritti, /traccianti e fit-
i.izoh '•'inno po<to il problema dt 
far pr iri't"e di più 'i rea nello 

G I A N C A R L O t'AJKTTA 
(Continua In 5.a p a c , l .> Colonna) 
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